
S
arà pure «un atto dovuto»
dopo l’esposto denuncia
presentato dal Codacons,
come continuano a ripete-
re a piazzale Clodio, ma la

procura di Roma prima di passare la
palla al tribunale dei ministri sem-
bra intenzionata ad andare fino in
fondo. Così l’inchiesta che vede in-
dagato il presidente del Consiglio
Silvio Berlusconi con l’accusa di abu-
so d’ufficio per i voli di Stato usati
per accompagnare in Sardegna ami-
ci e ballerine resterà ancora almeno
un paio di settimane sulla scrivania
del procuratore Giovanni Ferrara.
Che userà questo tempo per predi-
sporre tutti gli accertamenti neces-
sari per la valutazione dell’intera vi-

cenda. Innanzitutto, infatti, la pro-
cura di Roma finirà di vagliare le
centinaia di scatti che sei giorni fa
sono stati sequestrati al fotografo
sardo Antonello Zappadu. In quelle
immagini, infatti, la procura sta cer-
cando di isolare i volti delle persone
che, in base alla normativa più strin-
gente sui voli di Stato voluta dall’al-
lora premier Romano Prodi e soltan-
to dopo addolcita dal governo Berlu-
sconi, su quegli aerei marchiati Re-
pubblica Italiana non avrebbero pro-
prio dovuto volare. Ironia della sor-
te: quelle immagini che potrebbero
costituire fonte di prova per l’abuso
d’ufficio contestato al presidente
del Consiglio sono finite sul tavolo
della procura proprio dopo il seque-
stro disposto la settimana su richie-
sta dell’avvocato Niccolò Ghedini,
legale di Berlusconi.

Finito l’esame degli scatti (buona
parte dei quali saranno poi inviati a
Tempio Pausania assieme al fascico-
lo d’inchiesta a carico di Zappadu

sulla presunta violazione della pri-
vacy) e completata l’identificazione
dei passeggeri, la procura di Roma
è intenzionata ad iniziare una verifi-
ca sul rilascio delle autorizzazioni
dei piani di volo e sulle liste dei pas-
seggeri.

Soltanto dopo aver svolto questi
accertamenti la procura di Roma in-
vierà gli atti al tribunale dei ministri
per le successive valutazioni. «E a
quel punto - confida l’avvocato Ghe-
dini - tutto sarà archiviato».

La domanda, oggi, è anche se il
Lodo Alfano, lo scudo che protegge
le quattro più alte cariche dello sta-
to da processi e condanne voluto da
Berlusconi, potrà essere applicato a
questo procedimento. In realtà il Lo-
do, come si legge nell’articolo 1 del
testo della legge, non “funziona”
quando il reato viene commesso nel-
l’esercizio della propria funzione.
Come in questo caso. Inoltre blocca
il processo ma non il procedimento,
cioè l’inchiesta.❖
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Voli di Stato Berlusconi e Apicella scendonoda un aereo dell’AeronauticaMilitare

L
a procuratrice legale ar-
riva all’appuntamento
insieme a un’amica stra-
niera, est europeo. Bar,
tavolini all’aperto. I

clienti si voltano tutti e ammutoli-
scono. Il traffico rallenta, dai fine-
strini delle auto fischiano. Hanno
fretta, pochi minuti: devono anda-
re in palestra e poi dal parrucchie-
re, stasera c’è una festa forse - non
è detto ma forse - passa anche Lui.
L’ultima volta, qualche settimana
fa, la bella aspirante avvocatessa
mi aveva raccontato delle farfalli-
ne in dono a tutte - un gioiello dise-
gnato da Lui - delle ragazze da cata-
logo invitate a decine a casa e in
villa, in Sardegna a Roma e a Mila-
no. Poi silenzio. «Ci hanno vietato
di parlare coi giornalisti». Certo.
Hanno paura. «Non ci conviene». È
ovvio. Nelle ultime settimane al po-
sto della candidatura hanno avuto
la prima un posto fisso in un’impor-
tante azienda pubblica, l’altra (la
straniera) un Centro benessere,
una Spa nel pieno centro di Roma
tutta per sé. Nessun problema con
gli affitti e con le spese, ci pensa Pa-
pi. Mostrano la carta di credito, ri-
dono. Sono state insieme al centro
di Formazione politica, avevano
avuto la promessa della candidatu-
ra poi ha parlato Veronica e niente.
Frequentano palazzo Grazioli e vil-
la La Certosa. «Sì Noemi l’abbiamo
vista qualche volta. Non era tra le
sue più intime». «Certo che abbia-
mo volato sul suo aereo. Quello
grande, sì. Perché?». Raccontano
della teca di vetro delle farfalle, in
villa, quella dove Lui mette le larve
poi aspetta che si schiudano. Del
parco delle orchidee dove le farfal-
le volano. Delle ragazze-farfalla.
Telefona la mamma, accento del
Sud. «Torno tardi». Mamma sa?
«Certo, è venuta a stare a Roma
con me nella casa nuova». E stase-
ra alla festa come andate? «Ci vie-
ne a prendere l’autista». Ora devo-
no andare. «Comunque ci hanno
detto di non parlare almeno fin do-
po le elezioni». Come Kakà. Silen-
zio fino a lunedì: l’Italia trattiene il
respiro. Loro meno. Domenica van-
no al bagno turco. ❖
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Rotta Ciampino-Olbia, la Procura
spulcia la lista dei passeggeri
Ci vorranno almeno due settimaneprima che lamagistratura trasmetta gli atti al Tribunale
deiministri. Non si tratta di accertamenti formali, i giudici vogliono andare fino in fondo
Incertezza sull’applicazione del LodoAlfano che protegge le più alte cariche dello Stato
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Concita De Gregorio

F
«Noemi? Ha due difetti: è bruttina (l’è gnanca tant bela - non è
neanche tanto bella, ndr) e napoletana». Appello a Berlusconi:
«Basta con Napoli, torna ad Arcore».
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